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Articolo 1. Finalità e obiettivi 

Il  Piano  Regolatore  Comunale  si  articola  nel  Piano  di  Assetto  del  Territorio  e  nel  Piano  degli 
Interventi. 
 
La Variante n°1 al PAT di adeguamento alla legge regionale n° 14 del 6 giugno 1017 delinea le 
scelte strategiche per il governo del territorio avendo come finalità il contenimento del consumo di 
suolo.  
 
In applicazione della Legge regionale 06 giugno 2017, n. 14 “Disposizioni per il contenimento del 
consumo di suolo e modifiche della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 «Norme per il governo 
del territorio e in materia di paesaggio»”, la Variante n. 1 al PAT individua gli ambiti di 
urbanizzazione  consolidata  di  cui  all'art.  2,  comma  1,  lett.  e)  della  LR  14/2017  e  determina  la 
quantità massima di superficie naturale e seminaturale che può essere interessata da consumo di 
suolo, in applicazione del provvedimento della Giunta regionale di cui all’Art. 4, comma 2, lett. a) 
della LR 14/2017  
 
Il PAT risulta adeguato, conforme e attuativo della Lr 14/2017 “Disposizioni per il contenimento del 
consumo di suolo” e alla DGR n. 668 del 15 Maggio 2018 “Individuazione della quantità massima 
di  consumo  di  suolo  ammesso  nel  territorio  regionale  ai  sensi  dell’art.  4  comma  2  lett  a)  della 
Legge Regionale 6 Giugno 2017 n.14”. 

Articolo 2. Elaborati della Variante al PAT 

La Variante n°1 al PAT è costituita dei seguenti elaborati: 
1. Relazione Tecnica 
2. Norme Tecniche
3.Tavola 4 VAR - PAT “Ambiti di urbanizzazione consolidata (Art. 2, LR 14/2017)”, che integra le 
tavole del PAT vigente n. 4 (Carta della Trasformabilità) 
4. registro fondiario del consumo di suolo 

Articolo 3. Quantità massima di consumo di suolo 

Il presente articolo sostituisce l’articolo 14 delle NT del PAT 
 
Il  PAT  determina  la  quantità  massima  di  superficie  naturale  e  seminaturale  che  può  essere 
interessata da consumo di suolo in applicazione del provvedimento della Giunta regionale di cui 
all’articolo  4,  comma  2,  lettera  a),  della  Lr  14/2017  e,  in  coerenza  con  lo  stesso,  la  aggiorna 
periodicamente. 
 
La quantità massima di consumo di suolo ammessa per il comune di Ficarolo è pari a 10,15 
ha. 
 
Qualora risulti necessario individuare aree nelle quali programmare interventi di nuova 
urbanizzazione, il Comune procede alla verifica del rispetto dei limiti del consumo di suolo definiti 
dalla presente Variante al PAT. 
Il consumo di suolo dovrà essere monitorato dal Comune in sede di PI, dalla sua adozione ed a 
seguito  dell’approvazione  dei  piani  attuativi  e  del  rilascio  dei  titoli  abilitativi,  e  segnalato  in  un 
apposito registro del consumo di suolo. 
Sono sempre consentiti in deroga alla quota massima di consumo di suolo stabilita dal presente 
articolo:  
a) gli interventi previsti dallo strumento urbanistico generale ricadenti negli ambiti di urbanizzazione 

consolidata di cui all’Articolo 4 delle presenti NT;  
b) gli interventi di riqualificazione edilizia ed ambientale e gli interventi di riqualificazione urbana, di 

cui agli Artt. 5 e 6 della LR 14/2017;  
c) i lavori e le opere pubbliche o di interesse pubblico;  
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d) gli interventi di Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) di cui al Capo I della LR 
55/2012;  

e) gli interventi in funzione dell’attività agricola di cui all’Art. 44 della LR 11/2004, e, comunque, tutti 
gli interventi connessi all’attività dell’imprenditore agricolo;  

f) l’attività di cava ai sensi della vigente normativa;  
g) gli interventi di cui alla LR 14/2009, le cui premialità sono da considerarsi alternative e non 

cumulabili con quelle previste dal Capo I della LR 14/2017;  
h) gli interventi attuativi delle previsioni contenute nel PTRC, nei Piani di Area e nei progetti 

strategici di cui alla LR 11/2004.  

Articolo 4. Ambiti di Urbanizzazione Consolidata (AUC) ai sensi della Lr 14/2017 

 
Contenuto  
Gli ambiti di urbanizzazione consolidata, ai sensi della LR 14/2017 e della DGR n.668/2018, nel 
territorio comunale di Ficarolo comprendono:  

• ZTO A Centro Storico;  
• Zona A1 – Borghi rurali 
• ZTO B Residenziale di Completamento; 
• ZTO D1 Produttiva di completamento, Zona D3 - Zona per attrezzature turistiche, ricreative 

e  sociali,    Zona  D4  -  Attività  produttive  Agroindustriali;  Zona  D5  -  Attività  produttive  e 
commerciali puntiformi 

• le aree  verdi intercluse;  
• i singoli lotti liberi;  
• ZTO F le aree a standard attuate o acquisite al patrimonio pubblico comunale anche se non 

realizzate; 
• la viabilità compresa tra le aree urbanizzate; 
• Zona AT - Attrezzature tecnologiche esistente e di progetto 
• PUA approvati e ancora vigenti. 

 
Gli  ambiti  di  urbanizzazione  consolidata  così  definiti,  che  non  coincidono  necessariamente  con 
quelli individuati dal Piano di Assetto del territorio ai sensi della legge regionale n. 11/2004 sono 
rappresentati nella cartografia in scala 1:10.000 Tav. 4. VAR – Ambiti di urbanizzazione 
Consolidata (art.2, LR 14/2017). 
Sono  comunque  fatti  salvi,  seppur  non  individuati,  gli  elementi  fisici  presenti  nel  Sistema  degli 
spazi aperti, agricoli e naturali, come: edifici sparsi e relative pertinenzialità; attività produttive in 
zona impropria, edifici e complessi soggetti a specifica schedatura puntuale. Questi ambiti sono 
trattati e classificati come ambiti di urbanizzazione consolidate ai sensi della LR 14/2017. 
All’interno degli Ambiti di Urbanizzazione Consolidata (AUC) gli interventi previsti dallo strumento 
urbanistico generale non comportano il consumo di suolo secondo la legge regionale n. 14/2017.  
 
Direttive  
Il PI precisa i perimetri degli ambiti di urbanizzazione consolidata e ne dispone apposita disciplina. 
Il PI in coerenza con gli indirizzi fissati dal PAT:  
a) stabilisce i criteri e le modalità per la riqualificazione e rigenerazione degli ambiti territoriali, 

anche mediante ricorso agli istituti della perequazione urbanistica, compensazione urbanistica e 
credito edilizio;  

b) individua, precisa ed articola gli ambiti nei quali è possibile attuare:  
 interventi di riqualificazione edilizia e ambientale di cui all’Art. 5 della LR 14/2017;  
 interventi di riqualificazione urbana di cui all’Art. 6 della LR 14/2017;  
 interventi di rigenerazione urbana sostenibile di cui all’Art. 7 della LR 14/2017.  
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Prescrizioni  
Negli ambiti di urbanizzazione consolidata, sono sempre consentiti gli interventi edilizi ed 
urbanistici nel rispetto dei parametri e delle modalità di intervento previsti dal PI, qualora 
compatibili con il PAT, in deroga alla quantità massima di superficie naturale e seminaturale che 
può essere interessata da consumo di suolo di cui all’Articolo 3.  

Articolo 5. Attuazione della Variante al PAT 

Il PI dovrà verificare la capacità edificatoria residua delle aree di espansione da urbanizzare e, in 
base a questa, dimensionare le nuove espansioni compatibili nel rispetto del dimensionamento del 
PAT e della superfice massima di consumo di suolo possibile nel territorio comunale ai sensi della 
Lr 14/2017 e della DGR n. 668.  
A tal fine è istituito un Registro fondiario del consumo di suolo contenente l’effettiva quantità di 
suolo consumato, da redarsi ad ogni singola Variante al Piano degli Interventi.  
 

Articolo 6. Articoli del PAT con modifiche introdotte dalla Variante 1 

I seguenti articoli delle NT del PAT sono modificati come di seguito evidenziato 
 

Articolo 3. Elaborati del PAT e ambito di applicazione 

Costituiscono parte integrante e sostanziale del PAT ed hanno quindi specifica 
valenza urbanistica i seguenti documenti: 
Elaborati cartografici, redatti alla scala 1:10.000: 

b0107 Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale; 
b0207 Carta delle invarianti (i valori); 
b0307 Carta della fragilità territoriale; 
b0406 Carta della trasformabilità;  
Carta degli Ambiti di urbanizzazione consolidata (Art. 2, LR 14/2017)” 
d0101 Relazione di Progetto; 
d0102 Relazione di 
Sintesi; d0103 
Relazione Tecnica; 
d0201 Norme Tecniche; 
d0202A – Perimetrazione dei centri storici e schedatura degli edifici di pregio; 
d0203B  –  Indirizzi  e  criteri  per  l’incentivazione  della  qualità  architettonica; 
d0601 Rapporto Ambientale (VAS); 
d0602 Relazione di Sintesi non tecnica del Rapporto 
Ambientale; d0603 Dichiarazione di Sintesi; 
d0701  Relazione  sulla  compilazione  delle  Banche 
Dati;  d0801  Valutazione  di  Incidenza  Ambientale 
(VINCA); 

 
La  Relazione  di  Progetto  costituisce  strumento  primario  di  interpretazione  delle 
presenti norme di attuazione in quanto essa contiene ed illustra le motivazioni e gli 
obiettivi  delle  scelte  pianificatorie.  L’applicazione  del  PAT  e  la  redazione  del  PI 
dovranno sempre considerare dette motivazioni e detti obbiettivi. 
Gli  elaborati  descrittivi  non  hanno  valore  normativo,  ma  contribuiscono  a  meglio 
definire i criteri e gli obiettivi del PAT anche in relazione alle scelte attuative del PI. 
Le  norme,  sotto  il  profilo  dell’efficacia,  propongono  direttive  prescrizioni  e  vincoli 
che hanno efficacia generale sugli strumenti di pianificazione di livello inferiore al 
PAT. 
Nell’eventuale  contrasto  tra  elaborati  a  scala  diversa,  prevalgono  le  indicazioni 
contenute negli elaborati a scala maggiormente dettagliata. 
Nel caso di discordanze tra norme e elaborati grafici prevalgono le prime. 
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Nel caso di discordanze tra norme generali e allegati prevalgono le norme generali. 
In  caso  di  contrasto  tra  norme  diverse,  prevale  quella  avente  maggior  grado  di 
tutela degli obiettivi di sostenibilità del Piano evidenziati nella Valutazione 
Ambientale Strategica (d’ora in poi denominata VAS), ed in ogni caso quelle che 
disciplinano i vincoli, le invarianti e le limitazioni della trasformabilità. 
 

Articolo 4. Efficacia, Formazione e Attuazione 

Il PAT aderisce agli obiettivi indicati: 
- dal PTRC adottato con Delibera della Giunta Regionale n. 372/2009 e variato 

con DGR 427/2013 
- dal PTCP adottato con Delibera Consiglio Provinciale n. 18 il 21 aprile 2009, 

contro dedotto con Delibera Consiglio Provinciale n.55 del 13 dicembre 2010 e 
definitivamente  approvato  con  delibera  della  GRV  n.683  del  17  aprile  2012 
pubblicata sul BUR n. 39 del 22 maggio 2012. 

Il PAT è redatto in conformità del PTCP ai sensi dell’art.12 comma 1 delle NT del 
PTCP. 
Il PAT redatto sulla base di previsioni decennali, ha validità a tempo indeterminato. 
Il  PAT  fissa  gli  obiettivi  e  le  condizioni  di  sostenibilità  degli  interventi  e  delle 
trasformazioni ammissibili su tutto il territorio comunale. 
La  disciplina  del  PAT,  è  definita  dall’insieme  delle  prescrizioni  di  testo  e  grafiche 
contenute negli elaborati che lo compongono. 
La  simbologia  usata  nelle  tavole  e  negli  allegati  al  PAT  va  intesa  secondo  le 
legende indicate a margine di ciascuna, ad ogni categoria d’intervento e/o 
indicazione riportata in legenda corrisponde un articolo delle presenti norme. 
L’adozione  del  PAT,  limitatamente  alle  prescrizioni  ed  ai  vincoli  espressamente 
previsti nelle presenti norme, comporta l’applicazione delle misure di salvaguardia 
previste  dall’art.  29  della  LR  11/2004  e  dall'art.  12,  comma  3,  del  DPR  6  giugno 
2001, n. 380. 
Il PAT essendo lo strumento di pianificazione che delinea le scelte strategiche di 
assetto  e  di  sviluppo  per  il  governo  del  territorio  comunale,  non  ha  efficacia 
conformativa della proprietà, e non costituisce vincoli di localizzazione preordinati 
all’esproprio. 
Le varianti al PAT sono adottate ed approvate con le procedure degli articoli 14 e 
15 della legge regionale n. 11/2004. 
Il  PAT  si  attua  attraverso  il  PI  che  coerentemente  provvederà  a  individuare  e 
disciplinare le iniziative di tutela e valorizzazione, di organizzazione e di 
trasformazione del territorio programmando la realizzazione di tali interventi, il loro 
completamento, i servizi connessi e le infrastrutture per la mobilità. 
Il PAT si attua a mezzo: 
1. del Piano degli interventi, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 11/2004 e successive 

modifiche; 
2. di  accordi  di  programma,  ai  sensi  dell’art.  7  della  L.R.  11/2004  e  della  L. 

267/2000 e successive modifiche. 
I  perimetri  del  PAT  riferiti  agli  ATO,  alle  aree  di  urbanizzazione  consolidata,  agli 
ambiti  demandati  a  PUA,  ad  Accordo  di  Programma  e  alle  altre  tipologie  di  aree 
contenute negli elaborati di Piano, possono essere variati in sede di PI, o di PUA 
del  10%  della  superficie  territoriale  indicata  nella  Tav.  4  del  PAT  (deve  essere 
sovrapponibile almeno il 90% della s.t. originaria e di quella variata) e del proprio 
perimetro. Nel caso di PUA di iniziativa pubblica, sono consentite anche variazioni 
in termini volumetrici e/o di superficie coperta, del rapporto di copertura territoriale o 
fondiaria, dell'altezza massima degli edifici ecc. fino al 15% dei parametri indicati 
dal  PI.  Il  PI  può  prevedere  limitate  trasposizioni  volumetriche  tra  ATO  del  10%, 
fermo restando il dimensionamento massimo del PAT. 
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In  ogni  caso  in  sede  di  PI  deve  essere  rispettato  il  limite  quantitativo  massimo  di 
superficie naturale e seminaturale che può essere interessata da consumo di suolo 
ai sensi della LR 14/2017 – DGR 668/2018. 
 
I Piani e regolamenti di settore dovranno essere redatti nel rispetto delle previsioni 
e  prescrizioni  del  PAT,  data  la  valenza  dello  stesso  di  strumento  di  disciplina 
dell’intero territorio comunale. 
 

Articolo 15. Gli Ambiti Territoriali Omogenei e il dimensionamento 
insediativo 

Contenuto 
Il PAT individua nel territorio comunale quattro Ambiti Territoriali Omogenei (d’ora in 
poi denominati ATO), identificati sulla base dei caratteri insediativi, fisici, urbanistici 
ed ambientali più significativi. La perimetrazione degli ATO è contenuta nella Tav. 4 
cui al precedente Articolo 3 Articolo 3. 
 
Gli ATO individuati nel territorio comunale sono: 
- ATO 1: FICAROLO 
- ATO 2: VALLICELLA 
- ATO 3: TERRITORIO AGRICOLO 
- ATO 4: IL FIUME PO 

Il  PAT  è  dimensionato  per  il  decennio  2010  –  2020.  Il  PAT  determina  con  le 
presenti  norme  per  ciascun  ATO,  i  parametri  teorici  di  dimensionamento,  i  limiti 
quantitativi e fisici per lo sviluppo degli insediamenti residenziali, industriali, 
commerciali, direzionali, turistico-ricettivi, perseguendo l’integrazione delle funzioni 
compatibili purchè non venga superata la quantità massima di superficie naturale e 
seminaturale  che  può  essere  interessata  da  consumo  di  suolo  ai  sensi  della  LR 
14/2017 - DGR 668/2018. 
Il PAT determina un carico insediativo aggiuntivo così suddiviso: 
 
CARICHI INSEDIATIVI E SERVIZI DEL PAT 
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1.793,63 102.000 680 46.900 40.400 PI/PUA 10.600 
*Con indice perequato del 5% 
 

Direttive 

Nell’ambito  del  procedimento  di  formazione  del  PI,  o  in  caso  di  varianti,  al  fine  di 
attribuire  i  diritti  edificatori  e  gli  oneri  derivanti  dalla  realizzazione  delle  dotazioni 
territoriali  sulle  aree  nelle  quali  sono  previsti  interventi  di  nuova  urbanizzazione  o 
riqualificazione,  il  Comune  può  prevedere  l’attivazione  di  procedure  ad  evidenza 
pubblica,  cui  possono  partecipare  i  proprietari  degli  immobili  nonché  gli  operatori 
interessati, per valutare le proposte di intervento che risultano più idonee a soddisfare 
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gli obiettivi e gli standard di qualità urbana ed ecologica - ambientale definiti dal PAT , 
purché non venga superata la quantità massima di superficie naturale e seminaturale 
che  può  essere  interessata  da  consumo  di  suolo  ai  sensi  della  LR  14/2017  -  DGR 
668/2018. 
. 
Il  PI,  nel  rispetto  degli obiettivi,  del  dimensionamento  complessivo  e  dei  vincoli  e 
tutele  del  PAT,  nel  caso  prevede  variazioni  del  perimetro  alle  ATO,  ai  sensi 
dell’Articolo  4dell’Articolo  4  delle  presenti  norme  deve  garantire  che  non  venga 
alterato  l’equilibrio  ambientale  e  le  condizioni  di  sostenibilità  evidenziate  negli 
elaborati della VAS. 

 

ATO 1: FICAROLO 

 
Carichi insediativi e servizi 
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165,74 102.000 680 - 28.700 PI/PUA 8.100 
*Con indice perequato del 5% 
 

Direttive e prescrizioni per il PI 

Il PAT assume il Piano Particolareggiato del Centro Storico in attesa di un Piano 
degli Interventi in grado di favorire il recupero dell’impianto e degli edifici. 
Il  PAT  privilegia  gli  interventi  di  completamento  e  di  riqualificazione  delle  aree 
produttive, favorendo l’impianto di nuove aziende che, nel rispetto delle condizioni 
ambientali e del territorio, creino nuovi posti di lavoro. 
Il PAT prevede la realizzazione di due nuove strade di progetto che il PI può attuare 
in un caso come intervento di miglioramento della viabilità del centro storico e di 
accessibilità  ai  servizi  di  livello  sovra  comunale  (casa  di  riposo)  nell’altro  come 
arteria di alleggerimento della viabilità urbana e di supporto all’ipotesi di espansione 
residenziale. 
Linee  preferenziali  di  intervento,  residenziali  e  produttive,  sono  da  valutarsi  come 
potenziali opportunità da attivarsi in base a comprovati fabbisogni purché non venga 
superata la quantità massima di superficie naturale e seminaturale che può essere 
interessata da consumo di suolo ai sensi della LR 14/2017 - DGR 668/2018. 
 
Il PI subordina l’attuazione delle nuove aree residenziali e produttive alla 
formazione di PUA. 

ATO 2: VALLICELLA 

 
Carichi insediativi e servizi 
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*Con indice perequato del 5% 
 
Direttive e prescrizioni per il PI 

Nelle  corti  rurali  e  nei  borghi  rurali  il  PI,  dopo  la  verifica  dei  perimetri  indicati  dal 
PAT, deve prevedere gli interventi in modo puntuale definendo per ciascun  edificio 

le  modalità.  Per  i  borghi  rurali  dovranno  essere  indicati  gli  ambiti  e  i  limiti  per  la 
nuova costruzione. 
Non deve essere comunque superata la quantità massima di superficie naturale e 
seminaturale  che  può  essere  interessata  da  consumo  di  suolo  ai  sensi  della  LR 
14/2017 - DGR 668/2018. 

 
Il  PI  stabilirà  i  criteri  per  promuovere  un  processo  di  recupero  delle  aree  dell’ex 
zuccherificio e dell’ex fornace che nel rispetto delle norme di tutela dei valori storico 
architettonici degli edifici continueranno ad essere utilizzate a fini produttivi. 
 
 

ATO 3: IL TERRITORIO AGRICOLO 
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1.007,02 - - 46.900 11.725 - 2.500 
*Con indice perequato del 5% 
 

Direttive e prescrizioni per il PI 

Nelle  corti  rurali  e  nei borghi  rurali  il  PI,  dopo la  verifica  dei  perimetri indicati dal 
PAT, deve prevedere gli interventi in modo puntuale definendo per ciascun edificio 
le  modalità.  Per  i  borghi  rurali  dovranno  essere  indicati  gli  ambiti  e  i  limiti  per  la 
nuova costruzione. 
L’opportunità offerta dal PAT di prevedere un ampliamento dell’area destinata ad 
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attività tecnologiche, denominata “Piarda”, a fini produttivi e commerciali è 
subordinata alla realizzazione del prolungamento dell’autostrada Valdastico sud per 
il tratto Trecenta – Ficarolo e alla realizzazione del relativo casello. Il PI non può 
prevedere nessun ampliamento se l’infrastruttura non viene realizzata. 
Il PI subordina l’attuazione delle nuove aree produttive alla formazione di PUA. 

ATO 4: IL FIUME PO 
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339,78 - - - - - - 
*Con indice perequato del 5% 
 

Direttive e prescrizioni per il PI 

Il  PAT  demanda  al  PI  uno  specifico  progetto  prevedendo  interventi  di  recupero 
funzionale ed ambientale consentendo strutture agrituristiche, aree attrezzate per la 
sosta dei percorsi ciclabili e pedonali, e punti informativi. Il modello di riferimento 
assunto è quello di rafforzare questi ambiti insediati come punti del circuito turistico 
del Po. 
Promozione e recupero del patrimonio edilizio esistente può quindi avvenire 
attraverso il riutilizzo dei fabbricati rurali non più funzionali all’attività agricola e di 
quelli abbandonati, valutando l’opportunità di inserire destinazioni turistico-ricettive, 
in funzione della loro localizzazione viste le LR 11/04, 33/04 e 9/05. 

Articolo 18. Indirizzi e criteri per le areegli ambiti di 
urbanizzazione consolidata 

Contenuto 
Gli ambiti di urbanizzazione consolidata sono costituiti dalle parti di territorio poste 
all’interno  del  limite  fisico  dell’edificazione,  dove  i  processi  di  trasformazione  sono 
sostanzialmente completati. Tali ambiti comprendono anche le aree non urbanizzate 
ma già compromesse, che possono essere utilizzate ai fini edificatori  
nei  limiti  della  quantità  massima  di  superficie  naturale  e  seminaturale  che  può 
essere interessata da consumo di suolo ai sensi della LR 14/2017 - DGR 
668/2018.senza consumare superficie agricola, quindi senza uscire dal limite 
dimensionale dato dal rapporto tra SAU e STC. Sono invece esclusi dagli ambiti l 
perimetro dell’urbanizzazione consolidata, gli ambitile aree già destinati dal PRG a 
PUA,  per  i  quali  lo  strumento  urbanistico  attuativo  non  risulta  vigente  alla  data  di 
stesura del PAT. 

Direttive 

Il PI potrà prevedere interventi di revisione o rettifica del limite della città consolidata 
che rispondono a una migliore definizione del margine in relazione allo sviluppo di 
una scala di maggiore dettaglio purchè non venga superata la quantità massima di 
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superficie naturale e seminaturale che può essere interessata da consumo di suolo 
ai sensi della LR 14/2017 - DGR 
668/2018. 
. Tali variazioni, nei limiti definiti dall’ Articolo 4Articolo 4 delle presenti norme, non 
potranno comportare l’alterazione dell’equilibrio ambientale e le condizioni di 
sostenibilità degli interventi evidenziate negli elaborati di VAS.  
Il PI, nell’ambito delle aree di urbanizzazione consolidata definite dal PAT, individua 
le  aree  in  cui  sono  sempre  possibili  interventi  diretti  di  nuova  costruzione  o  di 
ampliamento  di  edifici  esistenti  attuabili,  nel  rispetto  delle  presenti  norme  e  le 
areegli ambiti di urbanizzazione da consolidare in cui gli interventi di nuova 
costruzione o di ampliamento di edifici esistenti o di ristrutturazione con 
modificazione  della  destinazione  d’uso  tra  diverse  categorie  urbanistiche,  sono 
subordinati a PUA, a comparto edificatorio o a titolo abilitativo convenzionato, che 
preveda la realizzazione delle dotazioni territoriali e delle opere di urbanizzazione 
mancanti o carenti. 
Il  PI  inoltre  disciplina  gli  interventi  volti  a  migliorare  la  qualità  della  struttura 
insediativa quali: 
- integrazione delle opere di urbanizzazione eventualmente carenti; 
- riqualificazione e potenziamento dei servizi pubblici e di uso pubblico; 
- accorpamento  delle  dotazioni  urbanistiche  per  verde  e  parcheggi  in  spazi 

adeguatamente ampi e fruibili; 
- riqualificazione e riordino degli spazi aperti urbani; 
- miglioramento  della  rete  dei  percorsi  ciclo-pedonali  interni  agli  insediamenti, 

anche  connettendoli  e  mettendoli  a  sistema  con  i  percorsi  di  fruizione  del 
territorio aperto; 

- prevenzione o mitigazione degli inquinamenti di varia natura; 
- riqualificazione della Scena Urbana; 
- eliminazione delle barriere architettoniche. 

Inoltre il PI promuove il completamento e risponde alle esigenze di 
miglioramento del patrimonio edilizio esistente, soprattutto abitativo, favorendo 
gli interventi di recupero, riuso, ristrutturazione sia edilizia che urbanistica, con 
attenzione agli: 

- interventi  di  manutenzione  ordinaria,  straordinaria,  restauro  e  risanamento 
conservativo,  ristrutturazione,  demolizione  e  ricostruzione,  ampliamento  degli 
edifici esistenti ed eliminazione degli elementi incongrui; 

- interventi  volti  a  migliorare  la  qualità  abitativa  e/o  funzionale  degli  immobili, 
favorire il riordino morfologico dell'edificato e delle aree scoperte. 

- recupero degli edifici con valore storico-ambientale nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’Articolo 29 all’Articolo 29; 

- interventi  di  nuova  costruzione  per  il  completamento  del  tessuto  insediativo 
esistente; 

- recupero e rigenerazione urbanistico - ambientale delle aree con attività 
dismesse. 
Il PI valuta la compatibilità delle funzioni presenti nelle aree di urbanizzazione 
consolidata, diverse da quelle prevalenti (produttiva o residenziale) e 
conseguentemente ne definisce la disciplina: 

- trasferimento/eliminazione per le funzioni incoerenti/incompatibili anche in 
riferimento all’Articolo 59 all’Articolo 59 delle presenti norme; 

- mantenimento  con  riqualificazione  e  mitigazione  degli  impatti  rispetto  alle 
funzioni contigue per le funzioni che possono essere rese compatibili; 

- consolidamento e possibilità di ulteriore integrazione e sviluppo per le funzioni 
compatibili. 

Prescrizioni 

In attesa del primo PI all’interno della città consolidata valgono le norme del PRG 
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vigente al momento dell’approvazione del PAT per quanto compatibile con il PAT 
stesso anche il riferimento all’Articolo 63 all’Articolo 63 delle presenti norme. 
 

Articolo 19. Indirizzi e criteri per i borghi rurali 

Contenuto 

Il territorio agricolo di Ficarolo è caratterizzato dalla presenza  di alcuni  
insediamenti nel territorio agricolo tali da farne riconoscere il carattere di borgo rurale. 

Direttive 

La finalità del PAT è quella di riconoscere e consolidare tali insediamenti avendo 
attenzione alla salvaguardia del contesto agricolo, storico e ambientale, alla 
presenza di abitazioni stabili e di collegamenti viari sufficienti. 

Prescrizioni 

All’interno dei perimetri di questi ambiti il PI può individuare limitati interventi puntuali 
di nuova edificazione, o ampliamento, avendo attenzione per il rispetto delle 
caratteristiche tipologiche e architettoniche del borgo e comunque non può superare 
la quantità massima di superficie naturale e seminaturale che può essere interessata 
da consumo di suolo ai sensi della LR 14/2017 – DGR 668/2018. 
. Sono consentiti i seguenti interventi: 
- recupero e ampliamento a fini residenziali degli edifici esistenti 
- nuova edificazione: il PI individua le sagome della nuova edificazione, tenendo 

conto dell’impianto morfologico, comunque utilizzando un indice di edificabilità 
e parametri edilizi omogenei con il borgo rurale; 

- per  i  fabbricati  esistenti  sono  consentite  destinazioni  d'uso  diverse,  purché 
compatibili con la residenza. 

 

Articolo 20. Linee preferenziali di sviluppo insediativo 

Contenuto 

Il PAT indica nella Tav. 4 le linee preferenziali lungo le quali dovrà essere 
indirizzato lo sviluppo urbanistico dell’insediamento considerato. L’estensione delle 
aree interessate dallo sviluppo insediativo, insieme con i parametri per l’edificazione, 
verranno stabiliti dal PI, desumendoli dal dimensionamento degli ATO e comunque 
non possono superare la quantità massima di superficie naturale e seminaturale che 
può  essere  interessata  da  consumo  di  suolo  ai  sensi  della  LR  14/2017  –  DGR 
668/2018. 
. 

Direttive 

Qualora  le  dotazioni  residenziali  disponibili  risultino  carenti  il  PI  individua  nuove 
risorse territoriali tra gli ambiti  individuati dal PAT come linee  preferenziali di 
sviluppo insediativo sempre che non sia possibile soddisfare le esigenze mediante il 
recupero, la riqualificazione e la riorganizzazione delle strutture esistenti. 
Nella definizione urbanistica delle aree di espansione il PI adotterà criteri 
progettuali che: 
- privilegino le aree più adatte all’urbanizzazione in rapporto a criteri funzionali,  

di  raccordo  con  i  centri  abitati  (aree  dotate  o  facilmente  dotabili  di  opere  di 
urbanizzazione  primaria  e  secondaria  e  di  servizi,  secondo  gli  standard di 
qualità previsti dal PAT e dal PI stesso); 

- siano adiacenti ad aree già edificate; 
- riprendano i criteri insediativi tradizionali, legati ai percorsi, all’esposizione; 
- rispettino preesistenze di carattere naturalistico e paesaggistico; 
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- consentano di realizzare gli interventi di riqualificazione della viabilità 
comunale. 
Evitando comunque la saldatura tra i sistemi insediativi e la costruzione a cortina 
lungo le direttrici di traffico. 
Il PI, in coerenza con gli indirizzi e i limiti quantitativi fissati nella disciplina 
degli ATO definisce gli ambiti di sviluppo insediativo individuando: 

- le specifiche zone territoriali omogenee, 
- le aree destinate alle opere e servizi pubblici e di interesse pubblico, 
- le specifiche carature urbanistiche, 
- la disciplina delle destinazioni d’uso e delle tipologie edilizie e stradali 

ammesse, 
- le  condizioni  e  prescrizioni  attuative,  in  riferimento  alla  quantità  di  Edilizia 

Residenziale Sociale prevista in ciascun intervento, alla realizzazione delle 

aree  destinate  alle  opere  e  servizi  pubblici  e  di  interesse  pubblico  ed  alla 
sistemazione degli spazi scoperti. 

Prescrizioni 

Gli  interventi  di  trasformazione  urbanistica  dovranno  attuarsi  mediante  Piani 
Urbanistici Attuativi. 

Articolo  21.  Consolidamento  e  linee  preferenziali  di  sviluppo  delle  aree 
produttive 

Contenuto 
Il PAT comprende all’interno della città consolidatade gli ambiti consolidati le aree 
interessatei dalla presenza di attività produttive, artigianali e industriali, comprensivi 
delle  loro  possibili  estensioni  e  delle  funzioni  commerciali  loro  connesse.  Nel 
definire  le  destinazioni  d’uso  ammesse  il  PAT  tiene  conto  che  l’uso  delle  aree 
produttive si va sempre più evolvendo verso un modello non più monofunzionale 
dove sono compresenti (anche all’interno della stessa impresa) funzioni produttive, 
commerciali e di servizio. 
Il  PAT  indica  nella  Tav.  4  le  linee  preferenziali  lungo  le  quali  dovrà  essere 
indirizzato lo sviluppo produttivo. 
Le aree produttive di urbanizzazione consolidata e le linee di sviluppo delle aree 
produttive individuate dal PAT interessano gli ambiti definiti dal PTCP come “ambiti 
di riordino dei comuni di Ficarolo e Salara”. 

Direttive 

Per tutte le aree produttive il PI dovrà definire le modalità di edificazione nel rispetto 
del dimensionamento previsto dal PAT con una destinazione finalizzata alle attività 
artigianali  e  della  piccola  industria  a  basso  impatto  ambientale  inoltre  non  deve 
essere superara la quantità massima di superficie naturale e seminaturale che può 
essere interessata da consumo di suolo ai sensi della LR 14/2017 – DGR 668/2018. 
. 
Il PI per ciascuna area produttiva dovrà inoltre: 

- prevedere una opportuna dotazione di aree per servizi, opere ed infrastrutture; 
- analizzare  la  tipologia  e  la  qualità  delle  attività  insediate  in  modo  da  riconoscere 

quelle non compatibili oppure quelle in fase di riconversione. 
In sede di PI dovranno essere rispettate le direttive previste dal PTCP all’art. 73 per 
gli ambiti di riordino, predisponendo come previsto dall’art.74 del PTCP un Piano 
Unitario di Coordinamento. 

Prescrizioni 

Sono sempre ammessi gli interventi di completamento all’interno della città 
consolidata. 
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Il PAT individua linee preferenziali di espansione per la zona produttiva 
agroindustriale  collocata  in  via  Vegri  e  per  la  zona  produttiva  collocata  a  ridosso 
dell’abitato  lungo  via  Eridania  nell’ATO  1  di  cui  all’Articolo  15  all’Articolo  15  delle 
presenti norme. L’opportunità offerta dal PAT di prevedere un ampliamento dell’area 
destinata ad attività tecnologiche, denominata “Piarda”, a fini produttivi e 
commerciali  è  subordinata  alla  realizzazione  del  prolungamento  dell’autostrada 
Valdastico  sud  per  il  tratto  Trecenta  –  Ficarolo  e  alla  realizzazione  del  relativo 
casello  e  comunque  non  può  essere  superara  la  quantità  massima  di  superficie 
naturale e seminaturale che può essere interessata da consumo di suolo ai sensi 
della LR 14/2017 – DGR 668/2018. 
. Il PI non può prevedere nessun ampliamento se l’infrastruttura non viene 
realizzata. 
Il PI subordina l’attuazione delle nuove aree produttive alla formazione di PUA. 
Per tutte le altre aree produttive, che restano confermate rispetto al PRG vigente 
sono ammessi interventi di riqualificazione, ampliamenti o trasferimenti di aziende 
esistenti  comunque  da  verificare  nel  rispetto  degli  obiettivi  di  sostenibilità  definiti 
dalla VAS e degli ambiti di tutela indicati dal PAT. 
Per tutte le aree produttive il PI dovrà definire le modalità di edificazione nel rispetto 
del  dimensionamento  previsto  dal  PAT  comunque  non  deve  essere  superata  la 
quantità massima di superficie naturale e seminaturale che può essere interessata 
da consumo di suolo ai sensi della LR 14/2017 – DGR 668/2018. 

Articolo 23. Individuazione e disciplina di ambiti preferenziali di 
localizzazione delle grandi strutture di vendita e delle attività commerciali 

Contenuto 
Il  PAT  non  prevede  nuove  aree  per  le  grandi  strutture  di  vendita,  ad  eccezione 
dell’eventuale realizzazione dell’area produttiva in prossimità del progettato casello 
della  infrastruttura  di  prolungamento  della  Valdastico  sud  nel  tratto  Trecenta  - 
Ficarolo inserita nell’ATO 3. 

Direttive 

Il  PI  nel  rispetto  delle  quantità  e  della  modalità  previste  dalla  LR  15/2004  definirà 
l’incremento  massimo  di  superficie  territoriale  da  destinare  a  zona  per  attività 
commerciale, con particolare riferimento alle linee preferenziali di sviluppo delle aree 
produttive, tenendo conto della situazione viabilistica e della disponibilità e/o 
possibilità di recuperare aree a parcheggio e comunque non può essere superata la 
quantità massima di superficie naturale e seminaturale che può essere interessata 
da consumo di suolo ai sensi della LR 14/2017 – DGR 668/2018. 
. Anche per le funzioni commerciali, così come per quelle produttive, l’opportunità 
della realizzazione dell’area e le funzioni insediabili, compresa la grande 
distribuzione, sono subordinate alla realizzazione dell’infrastruttura viaria. 

Prescrizioni 

Le  medie  e  grandi  strutture  di  vendita  dovranno  essere  valutate  nel  rispetto  alla 
compatibilità ambientale, insediativa e relazionale e dovranno essere sottoposte, ai 
sensi dell’art. 12 del D.lgs. 152/2006 e dell’art. 40 della LR 13/2012 a Verifica di 
Assoggettabilità alla procedura VAS. 

Articolo 54. Attuazione del PAT 

Contenuto 

In osservanza a quanto disposto dalla LR 11/04 il PI attua il PAT con i contenuti e 
le modalità prescritti dalla legge stessa e dalle presenti norme. 
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Direttive 

In sede di formazione del primo PI ai sensi dell’art. 18 della LR 11/04 
l’amministrazione  comunale,  rapportandosi  con  il  bilancio  pluriennale  comunale, 
con il programma triennale delle opere pubbliche e con gli altri strumenti comunali 
settoriali previsti da leggi statali, ed in coerenza e in attuazione del PAT sulla base 
del quadro conoscitivo aggiornato, provvede quanto meno ad estendere la 
trattazione disciplinare a tutto il territorio comunale al fine di delineare un quadro di 
coerenza per l’applicazione dei nuovi istituti giuridici e dei progetti di 
riqualificazione, anche in rapporto alle principali finalità della legge. L’operazione di 
sviluppo  e  precisazione  delle  scelte  del  PAT  potrà  avvenire  per  fasi  successive 
come di seguito specificato. 
Il PI potrà essere redatto in unica soluzione oppure con atti progressivi, rispettando 
comunque una delle seguenti modalità: 
- interessare tutto il territorio comunale; 
- interessare interamente il territorio ricompreso in uno o più ATO; 
- interessare aree o edifici ricompresi in una o più schede normative 

prevedendo, ove necessario, l’obbligo di PUA; 
- affrontare una tematica specifica, nel qual caso il PI dovrà occuparsi di tutti gli 

ambiti del territorio comunale interessati da tale tematica con le specificazioni 
che seguono. 

In ogni caso ogni variante al PI è tenuta ad operare nel rispetto del quadro generale 
di  vincoli,  prescrizioni  e  direttive  fornite  dal  PAT  e  non  può    compromettere  le 
possibilità di successiva attuazione degli obiettivi del PAT stesso. 
Come  previsto  dalla  normativa  vigente  il  PI  dovrà  assegnare  ad  ogni  area  la 
capacità  edificatoria  e  le  modalità  di  attuazione  nel  rispetto  del  dimensionamento 
complessivo del PAT e comunque non può essere superara la quantità massima di 
superficie naturale e seminaturale che può essere interessata da consumo di suolo 
ai sensi della LR 14/2017 – DGR 668/2018. 
. 
Le aree non edificabili nel PRG che il PAT indica come compatibili con 
l’edificazione  assumono  una  potenzialità  edilizia  e  sono  realizzabili  solo  dopo 
l’approvazione del PI, che darà indicazioni specifiche sulle aree interessate. 
Per gli effetti dell’art. 3, comma 3 della LR 11/2004, si può modificare il PAT senza 
che  sia  necessario  procedere  ad  una  variante  dello  stesso,  secondo  i  seguenti 
criteri e limiti: 

- per  l’applicazione  di  norme  giuridiche  ed  atti  di  pianificazione  comunque 
denominati che comportino automatica variazione degli strumenti di 
pianificazione  territoriale  ed  urbanistica  di  livello  inferiore,  salvi  i  casi  in  cui 
l’efficacia del precetto sia esplicitamente subordinata dalle norme 
all’approvazione  di  una  variante  di  adeguamento  e  sempre  che  la  variante 
non alteri negativamente i contenuti sostanziali della pianificazione territoriale 
operata dal PAT, ed il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità analizzati 
nella VAS; 

- per  la  localizzazione  di  opere  pubbliche,  secondo  le  procedure  previste  
Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 - Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 
pubblica utilità – e dalla Legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 - 
Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per 
le  costruzioni  in  zone  classificate  sismiche, sempre  che  la  variante  non 
alteri negativamente i 

contenuti  sostanziali  della  pianificazione  territoriale  operata  dal  PAT,  ed  il 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità analizzati nella VAS; 

- in tutti i casi in cui tale possibilità è prevista da norme o atti di pianificazione di 
livello superiore e dalle presenti norme. 
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I PUA , ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5 comma 6 del DL 70/2011 convertito in 
legge  dall’articolo  1  comma  1  L.  106/2011,  per  le  parti  non  valutate  dal  PAT, 
saranno sottoposti a verifica di assoggettabilità, ai sensi dell’articolo 12 del D.lgs. 
152/2006, fatte salve le fattispecie di esclusione di cui alla DGR 1646 del 7 agosto 
2012 
Il piano comunale di zonizzazione acustica dovrà essere adeguato in relazione alle 
previsioni attuative del PI. 
Il  PI  dovrà  garantire  la  contestabilità  degli  interventi  previsti  dal  PAT  in  ambito 
urbano con carattere di perequative ambientale in ambito rurale. 
 
Articolo 55. Norma di flessibilità 

Il PI, in conseguenza del dettaglio di scala e al fine di consentire la definizione di un 
più coerente disegno urbanistico del tessuto edilizio, potrà discostarsi, entro i limiti 
indicati dal PAT, dai parametri da questo delineati, alle seguenti condizioni: 

- che, in sede di PI, siano rispettati il limite quantitativo massimo di superficie 
naturale e seminaturale che può essere interessata da consumo di suolo ai 
sensi della LR 14/2017 – DGR 668/2018. siano rispettati il limite quantitativo 
di SAU trasformabile determinato dal PAT e il dimensionamento complessivo 
previsto per l’ATO di appartenenza ; 

- che tali modifiche escludano le aree interessate da invarianti, vincoli, fragilità 
e le aree classificate in “valori e tutele”; 

- che comportino modesti scostamenti funzionali al riconoscimento di fabbricati 
residenziali esistenti con relative aree di pertinenza, nonché di eventuali lotti 
di completamento o di integrazione degli insediamenti, posti in contiguità con 
il tessuto edificato esistente e finalizzati al miglioramento ed alla 
riqualificazione dei margini degli insediamenti. 

Tali  variazioni  dovranno  naturalmente  avvenire  nel  rispetto degli  obiettivi  generali  
di limitazione del consumo del suolo e di contenimento della dispersione 
insediativa, impedendo e/o controllando la costruzione a nastro lungo le strade di 
interconnessione tra aggregati insediativi, la fusione tra gli stessi, e avendo 
soprattutto  cura  di  verificare  che  non  siano  alterati  l’equilibrio  ambientale  e  le 
condizioni di sostenibilità evidenziate nella VAS. 
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